
Il tema dell’incontro era Dal-
l’Oglio all’Eufrate. Itinerario
archeologico tra Calvatone e
Palmira (Siria) con l’Universi-
tà degli Studi di Milano. I det-
tagli dell’entusiasmante ed
importantissimo ritrovamen-
to sono stati illustrati da Al-
berto Bacchetta, preceduto
dall’introduzione di Enrico
Tavoni, che ha ricordato lo
straordinario lavoro portato
avanti dal 1986 ad oggi dalla
professoressa Grassi e dai
suoi collaboratori, e dal salu-
to di Fabio Betti, segretario
dell’assessore alle Culture,
Identità e Autonomie della
Regione Lombardia Massimo
Zanello (che ha concesso con-
tributi economici per un parti-
colare software
utile alla ricer-
ca archeologi-
ca). «Si tratta di
una scoperta di
assolutaeccezio-
nalità», ha esor-
dito Bacchetta.
«Dopo quello
del Labirinto, si
tratta del secon-
do emblema ve-
nuto alla luce da
B e d r i a c u m » .
Una tappa ‘fon-
damentale’ del-
le ricerche:
« Q u e s t ’ a n n o
l’area di scavo si estende su
una superficie di 576 metri
quadrati, che collega la casa
del Labirinto al quartiere de-
gliartigiani analizzato a parti-
re dal 2005. L’intento era di
vedere come fosse articolata
la struttura del ‘vicus’». Tolta

la ‘superficie di coltivo’ e
asportati, con lavoro lungo e
paziente, diversi livelli ar-
cheologici con il metodo stra-
tigrafico, sono emersi dei pa-
vimenti in cocciopesto, crolli
di abitazioni antiche e — al-
tra scoperta di rilievo — una

intercapedine
sottostante ad
un pavimento
nellaquale veni-
va fatta passare
aria calda per ri-
scaldare gli am-
bienti. «Ad un
certo punto —
ha aggiunto Bac-
chetta — abbia-
mo notato un
lembo di pavi-
mentazione a
mosaico, un ele-
mento decorati-
vo di particola-
re raffinatezza

collocato al centro del tricli-
nio, la sala da pranzo (nella
quale i romani mangiavano
adagiati su letti disposti a fer-
ro di cavallo lungo il perime-
tro della stanza). Al centro
l’immagine di un Kantharos,
una coppa per bere il vino, ri-
corrente nell’iconografia cor-
relata ai rituali iniziatici del
culto di Dioniso, circondata
da quattro riquadri contenen-
ti ciascuno la figura di un uc-
cellino e da motivi geometri-
ci». Di qui la decisione di chia-
mare l’area come Domus del
Kantharos. Duemila anni di
storia hanno reso necessario
un lavoro delicatissimo di pu-
litura e di ricomposizione del-
le parti rotte, tessera per tes-
sera. Il mosaico, secondo la
professoressa Grassi, potreb-
be essere dell’età augustea.

Archeologia/1.Calvatone, la scopertapiù importantedopo il repertomusivo ‘IlLabirinto’del ’57

Nuovo tesoro da Bedriacum
Gli scavi fannoemergere

unpreziosomosaico

GENOVA — Con 120 opere,
fra la più significative della
sua produzione artistica si ter-
rà a Palazzo Ducale, dal 22 ot-
tobre al 15 febbraio una retro-
spettiva di Lucio Fontana. La
mostra è stata presentata ieri
nel Planetario di Milano, scel-
to in onore dello Spazialismo,
il movimento che
Lucio Fontana
lanciò e del qua-
le fu massimo
protagonista.

Questa rasse-
gna(catalogo Ski-
ra) avrà la carat-
teristica di esse-
re allestita in ba-
se a differenti
monocromie. Co-
me ha sottolinea-
to Sergio Casoli,
curatore della
mostra insieme a
ElenaGeuna, nel-
la sua ricerca sul-
lo spazio, Fonta-
nasviluppò lamo-
nocromia, antici-
pando successivi
lavori in questa
direzione, in Europa ed in
America. Le opere, provenien-
ti dalla Fondazione Lucio Fon-
tana e da importanti collezioni
pubbliche e private di diverse
nazioni, saranno divise in mo-
do da inserire un solo colore in
ogni sala. Saranno così riuni-
te, attraverso l’uniformità del
colore di base, opere diverse,
come ‘tagli’, ‘buchi’, ‘pietre’,
‘Venezie’, ‘Fine di Dio’, ‘teatri-
ni’, ‘elissi’, caratterizzanti di-

versi periodi dell’artista.
«Sarà un percorso unitario e

comparativo — ha sottolinea-
to Casoli — che permette di
evidenziare l’essenzialità del
procedimento di Fontana e la
sua origine concettuale». Inol-
tre, la disposizione del lavori
nelle sale di Palazzo Ducale, si

concentrerà in-
torno da alcune
opere partico-
larmentesignifi-
cative e rara-
mente esposte.

Una sezione
della rassegna
sarà dedicata
agli «ambienti
spaziali», creati
dall’artista a
partire dai pri-
mi anni Cin-
quanta. Utiliz-
zando tubi di ne-
on o sofisticati
effetti della lu-
ce di Wood, Fon-
tana dette vita
alle prime in-
stallazioni della
storia dell’arte.

In particolare sarà esposto il
famoso arabesco al neon, rea-
lizzato nel 1951 per la Trienna-
le di Milano. Un’altra sezione
ricostruirà il rapporto di Fon-
tana con la ceramica. Fu pro-
prio in Liguria, ad Albissola,
che l’artista eseguì la maggior
parte delle sue ceramiche. Sa-
rà costruito tra l’altro un «ac-
quario» con sue sculture di ce-
ramica colorata raffiguranti
esseri marini.

PARIGI — «È una polemica an-
ticlericale e accademica, ed io
sono laico e non sono accademi-
co». Taglia corto Renzo Piano
sul suo progetto, che è stato al
centro di polemiche e contesta-
zioni in Francia negli ultimi me-
si, di costruire un convento per
clarisse su una collina di Ron-
champ, nell’est
del paese, pro-
prio a 50 metri di
distanza dalla
cappella di Notre
Dame - du - Haut,
eretta nel 1955
dal padre dell’ar-
chitetturamoder-
na, Le Corbusier.

«Non ho capi-
to nemmeno io
perché è nata
questa polemi-
ca», commenta
l’architetto poco
prima dell’inizio
della conferenza
su questo proget-
to dal titolo «La
collina di Ron-
champ è sacra?»,
oggi alla Citè de
l’architecture di Parigi. «Tant’è
— ha osservato — che qui sul
palco con me, assieme al noto
architetto paesaggista Michel
Corajoud, ci sono proprio alcu-
ni rappresentanti della Fonda-
zione Le Corbusier», proprio
quella che era insorta contro il
progetto di Piano. «La fonda-
zione ha approvato definitiva-
mente il mio progetto con 13 vo-
ti a favore, la quasi totalità»,
ha aggiunto. Se proprio si vuo-

le trovare una ragione di que-
ste contrarietà, riflette, «forse
un velo di accademia, anche se
io non sono un accademico, e
dell’anticlericalismo. Ma ora
tutto si è risolto, il progetto si
farà com’era già stato stabilito
nel 2007 dalla Commissione na-
zionale dei monumenti stori-

ci». «Le polemi-
che ci sono sem-
pre e fanno bene,
arricchiscono. Il
dibattito, soprat-
tutto quando è
leggermente irri-
tante, serve per
fare un progetto
migliore». Non
sarà perché il
progetto è stato
assegnato a lui,
un italiano e non
ad un architetto
francese? «No —
assicura Piano —
anche perchè io
ormai sono mez-
zo francese!».
«Questa cappel-
la di Le Corbu-
sier è forse quel-

la che amo di più. La sua colli-
na è sacra ed io che, premetto,
sono un laico, ho avuto proprio
questo sentimento risalendola.
Per me è un vero luogo di pre-
ghiera, di raccoglimento, di
contemplazione, un posto uni-
co. Ed anche il progetto che ho
realizzato è sacro», ha spiegato
l’architetto. Quando glielo han-
noassegnato non si sentiva qua-
si «all’altezza: ho avuto pau-
ra», ha detto.

WASHINGTON —La nuova on-
data di misure in Italia contro
gli immigrati trova un riflesso
anche sul fronte culturale: l’in-
teresse degli italiani per le al-
tre culture appare sempre più
«tiepido». È un famoso critico
del New York Times, Michael
Kimmelman, a lanciare il sas-
so, in una corrispondenza da
Roma, indicando una serie di
segnali su fronti diversi: deser-
te le mostre su altre culture,
moribondi i programmi per
esporre i bambini italiani a cul-
ture diverse, in crisi persino le
iniziative sul fronte dell’esplo-
razione di cibi diversi.

«L’Europa, con tutte le sue
diversità etniche, può essere
notevolmente provinciale. Il
nuovo governo italiano è giun-
to al potere due mesi fa con una
piattaforma che prometteva di
colpire l’immigrazione illegale
— scrive il critico — Il governo
Berlusconi ha appena proposto
una delle più severe leggi an-
ti-immigrazione viste in Euro-
pa provocando l’opposizione di
associazioni per i diritti umani,
del Vaticano, dell'Onu e anche
di magistrati italiani preoccu-
pati da una pioggia di proces-
si».

«Ma il problema è che con un
tasso di nascite sempre più bas-
so ed una popolazione sempre
più vecchia l’Italia non può più
sopravvivere senza i lavoratori
stranieri — scrive — Albanesi
e romeni assistono gli anziani,
indiani pascolano in Emilia-Ro-
magna le mucche che produco-
no il latte per il parmigiano».
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Archeologia/2. L’esperienza diCalvatone
importanteper i prossimi scavi aPalmira

CALVATONE — La professoressa Grassi ha illustrato la campa-
gna di scavi che le è stata affidata in quel di Palmira, città roma-
na a metà strada tra il Mediterraneo e l’Eufrate. «L’area che dob-
biamo analizzare è un quartiere totalmente inesplorato esteso
per 114.000 metri quadrati», ha detto la docente, affiancata per
ora nell’impresa da 7 archeologi, tutti formati a Calvatone. «Si
suppone fosse una zona residenziale. Abbiamo già rilevato 463
strutture e 125 elementi architettonici, nonché allineamenti che
delimitano diverse unità edilizie». A Palmira c’è parecchio di
Calvatone e della zona: anzitutto l’esperienza sul campo fatta a
Bedriacum dagli studiosi, ma anche i cartellini usati dai vivaisti
che gli archeologi trovano utilissimi per le loro catalogazioni e ‘la
lavagnetta regalata da Massimiliano Seniga’. Al termine della se-
rata il sindaco Bruno Tosatto, elogiando il lavoro dell’Universi-
tà, ha consegnato degli omaggi alla professoressa Grassi, ma an-
che a Betti per l’assessore Zanello e una targa ad Ahmed Aziz Ali,
funzionario dei Musei delle Antichità di Damasco, giunto apposi-
tamente a vedere gli scavi di Bedriacum. (d.b.)

di Davide Bazzani
CALVATONE — Eccezionale scoperta archeologica a Bedriacum,
la Calvatone Romana, nel sito provinciale di Sant’Andrea, da par-
te dell’équipe di archeologi dell’Università degli Studi di Milano
guidata dalla professoressa Maria Teresa Grassi. La campagna di
scavi 2008 (in corso fino a venerdì) ha portato alla luce un nuovo
mosaico (di 170 centimetri per 110), il secondo dopo quello della
Domus del Labirinto rinvenuto nel 1957 (con l’immagine del Mino-
tauro morente) e conservato attualmente nel museo di Piadena.
Lo ha reso noto la stessa docente martedì sera nel corso della con-
ferenza pubblica organizzata in biblioteca dalla Pro Loco.

Lo staff di archeologi che ha riportato alla luce il mosaico

Un particolare dell’eccezionale reperto

Gli archeologi ripuliscono il mosaico

Il mosaico rinvenuto nell’area di scavo della Calvatone romana

Un’opera di Fontana L’architetto Renzo Piano
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L’accusa
del critico d’arte

alla cultura
razzista italiana

"Hai saputo darci tanto
amore. Nel nostro cuore
rimarranno i tuoi inse-
gnamenti e il ricordo del-
la tua bontà."

E’ tornato alla Casa del Pa-
dre il nostro caro

Livio Peruzzi
Lo annunciano i figli Maria-

pia con Daniele, Marianunzia
con Giuseppe, Mariangela,
Gabriella con Franco, Miche-
le, gli adorati nipoti Riccar-
do, Pietro e Francesco, la so-
rella Liliana e il fratello Gian-
ni unitamente ai parenti tut-
ti.

Il funerale avrà luogo saba-
to 28 giugno alle ore 9,45 par-
tendo dall’abitazione di via
Milano, 8 per la Parrocchiale
di S. Antonio Maria Zaccaria
(Seminario).

Un grazie particolare al
dott. Marco Quinzani che con
sensibilità, competenza e di-
sponibilità ha seguito il no-
stro caro durante la malattia.

Ringraziamo la dott.ssa
Curtarelli, il Personale di Cre-
mona Solidale, la dott.ssa Ra-
deanu, le care Maria e Madda-
lena che hanno saputo pren-
dersi cura di Livio con atten-
zione e affetto.

Si ringraziano anticipata-
mente quanti ne vorranno
onorare la memoria.

Cremona, 26 giugno 2008.

Partecipano al lutto:
— i Soci del Circolo Zaccaria
— la cugina Emilia Peruzzi e

famiglia Rigoli
— Angioletta, Mariano, Mau-

rizia e famiglie
— Antonio Cavalli
— Fam. Mario Radi

Riccardo, Pietro e France-
sco conserveranno nel cuore
il ricordo dolce del loro caro
nonno

Livio
e sarà per loro un bene pre-

zioso.
Cremona, 26 giugno 2008.

Luigina, Guido Carotti con
Mario partecipano al grande
dolore di Maria Pia e familia-
ri per la scomparsa di

Livio Peruzzi
Cremona, 26 giugno 2008.

Lorenza e Annamaria si
stringono con affetto a Pia e
familiari tutti nel ricordo del
caro papà

Livio Peruzzi
Cremona, 26 giugno 2008.

Paola e Mario con Benedet-
ta con l’affetto di sempre e la
preghiera sono vicini a Maria
Pia e familiari per la perdita
del caro papà

Livio Peruzzi
Cremona, 26 giugno 2008.

Adelsa, Silvano e Matteo si
stringono affettuosamente a
Mariapia efamiglia per la per-
dita del papà

Livio Peruzzi
Cremona, 26 giugno 2008.

Oreste e famiglia sono vici-
ni alla sorella Liliana, in que-
sto triste momento, per la sco-
parsa del caro

Livio
Cremona, 26 giugno 2008.

Per la scomparsa di
Luigi Taino

(Gino)

Partecipano al lutto:
— Artemia, Simona Montani
— Floriano e Loredana
— i fratelli Feci
— Giuseppe Fiorentini e figli
— Guido Zapponi e famiglia
— Marco Granata e famiglia
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attivo 7 giorni su 7 - 24 ore su 24


